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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELL’ORGANO POLITICO

N. Reg. Serv. _______

N. Reg. Gen. __________

data _____

OGGETTO: ICI Determinazione aliquota anno 2004.
Il  SINDACO E L’ASSESSORE AL BILANCIO

Vista la legge 23 ottobre 1992 n. 421;

Visto il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504;

Visto il comma 2° dell’art. 6 del precitato D.Lgs. n. 504/92 secondo cui l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 6 per mille, ovvero al 7 per mille per straordinarie esigenze di bilancio. Se la delibera non è adottata nel termine di cui al comma 1°, si applica la aliquota del 4 per mille, fermo restando la disposizione di cui all’art. 25 del D.L. N. 66/89  convertito nella legge 24/04/1989 n. 144 e successive modificazioni;

Visto  il comma 1° del novellato art.6 del D.Lgs 504/92 sancisce che l’organo competente a deliberare le aliquote ICI è il Consiglio Comunale;

Visto che detta interpretazione è stata successivamente avvalorata dalla Suprema Corte di cassazione (Sezione Tributaria) che, con sentenza 7602del 14/04/2002 ha confermato nel merito le decisioni emesse dalle Commissioni Tributarie.

     PROPONGONO CHE IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERI

L’aliquota   ICI da applicare per l’anno 2004 sulla base imponibile di cui all’art. 5  del Decreto Legislativo 30/12/1992 n. 504. 

La detrazione da applicare per l’abitazione principale ai sensi dell’art. 3 comma 55 Legge 23/12/1996 n. 662.

                                            IL SINDACO

                                            Dott. Ing. Antonio De Maria

                                                    L’ASSESSORE AL BILANCIO

                                            Dott. Paolo De Filippo

Il Sindaco relaziona sull’argomento e

Riferisce che il contributo ordinario per gli investimenti  quest’anno a differenza dell’anno precedente non potrà essere utilizzato per la copertura della spesa  corrente, propone pertanto l’aumento dell’aliquota ICI al 6 per mille.

Prende la parola il Consigliere di minoranza Antonio Simile il quale considera eccessivo l’aumento al 6 per mille considerato che il Comune dovrà recuperare molto anche grazie all’attuazione del condono che sta riducendo la fasce di evasione.

Prende la parola il Sindaco il quale riferisce che l’ICI è l’unica vera fonte di entrata per il Comune e che se si fosse potuto applicare l’addizionale Irpef si sarebbe ricorso a questo istituto.

Interviene il Consigliere di minoranza Antonio Iannella il quale propone di fissare l’aliquota ICI per la prima casa al 5.50 per mille e per la seconda casa al 6.50 per mille.

Il Sindaco propone di passare alla votazione della proposta formulata dal Consigliere di minoranza Antonio IANNELLA. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione Reg.organo politico n.             a firma del Sindaco e dell’Assesore al Bilancio corredata dei pareri resi ai sensi dell’art.49 del d.lg.vo. n. 267/2000;

Uditi gli intervenuti;

Udita la proposta del Sindaco di passare alla votazione della proposta formulata dal Consigliere di minoranza Antonio Iannella che fissa l’aliquota ICI al 5,50 per mille per la prima casa e al 6,50 per mille per la seconda casa;

Si passa alla votazione: votanti n. 12 con n.12 voti favorevoli (unanimità dei presenti aventi diritto al voto)  resi in forma palese e per alzata di mano;

DELIBERA

-    Di fissare l’ aliquota dell’imposta comunale sugli immobili ( I.C.I.) per l’anno 2004 da applicare sulla base imponibile di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 30/12/1992 n. 504, nella misura del 5,50  per mille per la prima casa e al 6,50 per mille per la seconda casa;

· Di fissare in € 103,29 la detrazione per l’abitazione principale ai sensi dell’art. 3 comma 55° legge 23/12/1996 n. 662.

Con n. 12 voti favorevoli ( unanimità dei presenti aventi diritto al voto) il presente atto viene reso urgente ed immediatamente eseguibile.

